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PERUGIA 
Un movimento politico 
di massa per un reale 
processo di alternativa 
L'esigenza di porre in maniera netta la «questione di governo» 
L'impegno di lotta per la pace - Le conclusioni di Macaluso 

PERUGIA — Di fronte alla crisi del penta
partito, al logoramento di una alleanza poli* 
tica che si regge solo a colpi di voti di fiducia, 
più che sulla base di convergenze program
matiche. e giusto che il Pei avanzi proposte 
autonome di governo per far uscire l'Italia 
dalla crisi? 

Allora è più giusto parlare di governo di 
programma, come momento di transizione 
verso l'alternativa democratica, oppure non 
è più opportuno puntare direttamente all'al
ternativa di programma? In ogni caso il pun
to fermo è la candidatura avanzata dal Pei, 
un partito che rappresenta il 30 per cento 
degli italiani, alla guida del governo del pae
se. 

Sulle strategie la discussione è aperta e 
tante sono le opinioni a confronto, ma sull'o
biettivo il consenso è unanime: l'Italia ha bi
sogno di una svolta ed il Pei è il solo partito 
ad offrirgliela. E dunque si comprende il per
ché di un dibattito così ampio, animato, par
tecipato. In tutti e 59 gli intervenuti al 19° 
congresso della Federazione perugina, svol
tosi alla Sala dei Notar) dell'antico Palazzo 
dei Priori, e emersa con grande evidenza la 
necessità che il Pei ponga in maniera netta e 
chiara la 'questione di governo». Si discuta 
pure se sia più opportuno parlare di governo 
di programma, oppure di programma di go
verno. Resta il fatto che il tentativo neolibe
rista di mettere da parte, fuori gioco, la gran
de forza politica dei comunisti, tentativo 

messo In atto da chi ha Ideato il governo 
pentapartito, è clamorosamente fallito. 

•Cercare le condizioni politiche per l'alter
nativa democratica significa innanzitutto 
battere l'attuale maggioranza pentapartita, 
spostando forze reali su posizioni più avan
zate, costruendo un grande movimento poli
tico di massa sul contenuti di rinnovamento 
del paese», ecco come, secondo Remigio Pall-
ni, segretario provinciale della Federazione 
di Perugia, si deve lavorare per l'alternativa. 
Ed ancora: «Per costruire questo schiera
mento la questione che si pone oggi è quella 
di una grande battaglia di opposizione, una 
opposizione che renda evidenti l tratti e le 
caratteristiche di un possibile governo alter
nativo su tutti i fronti». 

L'alternativa deve comunque essere rag
giunta attraverso un processo, ha detto 
Emanuele Macaluso concludendo il congres
so. Un processo di movimenti molecolari, ma 
anche grandi, che interessino la società e la 
sfera politica, entità che non sono separabili. 
Ed è in questo quadro che va vista la propo
sta del «governo di programma». Macaluso 
ha risposto a quanti, e sono stati in tanti, si 
erano posti l'Interrogativo: che cosa è questo 
governo di programma, a chi si rivolge, quali 
i suol contenuti? «La proposta del governo di 
programma — ha detto Macaluso — non 
vuole assolutamente significare la ripetizio
ne del governo di solidarietà democratica. E 
sia ben chiaro una qualsiasi forma di coali

zione governativa che vedrà 11 nostro appog
gio non potrà prescindere nella presenza ne
gli Incarichi di direzione del paese del nostro 
partito. Non potremo e non dovremo accetta
re forme velate o palesi di discriminazione». 

Il nucleo centrale comunque dell'alterna
tiva, per molti del delegati Intervenuti al di
battito, resta l'asse Pcl-Psl, tinche se ancora 
In gran parte da costruire. E guardando ad 
una sinistra unita, certo riformata, che si po
trà costruire l'alternativa. Ma non si deve 
neppure fare del facile ottimismo di fronte a 
discorsi come quelli di Craxl al congresso na
zionale della Cgll: saranno l fatti a giudicare 
se anche il Psl ha davvero maturato determi
nate scelte, che guardano nella stessa dire
zione In cut guarda il Pel. Segnali comunque 
di convergenza tra socialisti e comunisti di 
recente si sono avuti: ad esemplo — è stato 
ricordato nel corso del dibattito — le posizio
ni assunte dal governo guidato da Craxl al
l'Indomani del fatti della «Achille Lauro». Ma 
11 problema principale resta quello dello svi
luppo e del lavoro. Sono questi 1 contenuti 
reali dell'alternativa. C'è una crisi degli as
setti economici che ha distruttive conse
guenze social], per questo spetta al Pel far 
diventare la questione del lavoro prioritaria, 
«rifuggendo da una impostazione che esclu
de, ad esemplo, un uso di classe dell'innova
zione tecnologica». 

Molto dipenderà anche dal tipo di soluzio
ni che alle questioni dell'ambiente, del rap
porto nord-sud, della pace e del disarmo, co
me comunisti, sapremo prospettare. Ed è 
stato proprio dall'Umbria che Importanti se
gnali sono partiti In direzione delle grandi 
potenze, affinché comprendano che mutare, 
spezzare la vecchia logica del blocchi con
trapposti. del riarmo all'infinito, significa 
anche guardare ad un mondo nuovo. Perché 
dover rinunciare al diritto di poter pensare 
ed immaginare un mondo senza armi? Ed In 
Umbria su questa speranza si è costruita una 
lotta politica, con la coscienza che uno del 
punti fondamentali della moderna identità 
dei comunisti è proprio la lotta per la pace. 

Venendo alle questioni locali il dibattito ha 
messo in evidenza la necessità che l'Umbria, 
da più parti definita laboratorio di ricerca, 
possa finalmente trovare sbocchi ad una cri
si economica che l'attanaglia ormai da diver
si anni. Già in occasione della convenzione 
regionale di programma 11 Pei aveva indivi
duato le questioni di fondo da affrontare per 
determinare una nuova fase di cambiamenti 
nella regione: lo sviluppo, la sua qualità e le 
sue finalità, il lavoro come problema centra
le, la vita delle città in rapporto con l'identità 
regionale, l'innovazione del sistema delle im
prese, una nuova fase del regionalismo. 

Franco Arcuti 

CAGLIARI 
La svolta autonomista 

che ha spezzato 
il monopolio della De 

Un segnale che la battaglia di rinnovamento ha successo - Il 
rilancio del regionalismo - La scelta dell'apertura a forze nuove 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Rispetto al passato, c'è, In 
questo diciassettesimo congresso del comu
nisti cagliaritani, una grande novità: le forze 
autonomista di sinistra sono al governo per 
la Regione. E un dato di valore storico, e non 
solo per la Sardegna: un segnale — come dice 
Massimo D'Alema, nell'intervento conclusi
vo — che anche nel meridione 11 dominio del
la De non è eterno, e che la battaglia per 11 
rinnovamento, se coraggiosa e convinta, può 
approdare al successo. 

E più che logico, dunque, che assieme al 
grandi temi dell'alternativa del governo di 
programma, la svolta alla Regione caratte
rizzi la stragrande maggioranza degli Inter
venti def congresso, da quello di apertura del 
segretario Piersandro Scano (confermato poi 
all'unanimità) a quello conclusivo di D'Ale
ma. Anche perche l'esperienza delle forze di 
sinistra, sardista e laiche al governo dell'iso
la fornisce all'intero dibattito sull'alternati
va un punto di riferimento molto concreto. 

E di concretezza — avverte il segretario 
Scano — questa discussione ha molto biso
gno. In.Sardegna, ma più in generale nel 
paese. «E presente nel- partito — dice Scano 
— una concezione di una prassi dell'alterna
tiva come linea di opposizione. In questa vi
sione essa non ha bisogno di alleanze né di 
un programma di governo. Ma è chiaro che 
la nostra proposta di alternativa non è que
sta, né può essere concepita come un mero 
schieramento di partiti. L'alternativa è una 

strategia per governare e trasformare l'Ita
lia, un processo di costruzione di alleanze sul 
piano sociale, ideale e politico, attorno a delle 
proposte per la soluzione del problemi e a un 
progetto per l'avvenire del paese. La crisi del 
pentapartito non può essere eterna. O matu
rerà l'alternativa democratica o verrà fuori 
un'alternativa moderata. Ecco la corposità e 
l'urgenza della nostra proposta». 

In Sardegna l'alternativa democratica au
tonomistica non è una speranza — come sot
tolinea Il segretario regionale Mario Pani —, 
ma una realtà operante. La sinistra governa 
con una maggioranza salda e organica, che 
si è aggregata su un disegno programmatico 
e non su un calcolo di potere. E concreti sono 
1 risultati, gli ostacoli, anche le difficoltà a 
soddisfare pienamente le aspettative della 
gente. 

Il bilancio è nel complesso ampiamente 
positivo. La giunta di sinistra — come rico
noscono numerosi interventi — ha affronta
to con efficacia 1 problemi più urgenti dell'i
sola e soprattutto ha dato importanti segnali 
di novità e di moralità nella guida di una 
regione plasmata e modellata nel trentacin
que anni di dominio democristiano sulle esi
genze di clientelismo e di sottogoverno. Sa
rebbe però un errore pensare che il processo 
di alternativa si sia realizzato e che l grandi 

firobleml siano risolti. La svolta è appena al-
'inizio e ha bisogno — come ribadisce Luigi 

Cogodi, assessore regionale agli enti locali — 
dell'enorme impegno creativo, da parte del 
Pei e di tutta la sinistra, di sacrifici e di pas

sione civile. 
Naturalmente molto dipenderà anche da 

come si svilupperanno 1 rapporti tra le forze 
della coalizione di sinistra. Qualche proble
ma è sorto ad esemplo tra l socialisti all'Indo
mani del congresso sardista che ha ribadito 
la scelta strategica dell'lndlpendentlsmo-fe-
derallsmo. I comunisti denunciano 11 rischio 
=- lo fanno In particolare il segretario regio
nale Pani e il coordinatore delparlamenlarl 
Francesco Macls — di una strumentalizza
zione della posizione strategica del Psd'a. Le 
alleanze si fanno sulle scelte politiche e sul 
programmi. Con l sardisti, che hanno ancora 
recentemente ribadito la loro collocazione a 
sinistra, è In atto già da tempo una proficua 
collaborazione di governo alla Regione e in 
numerose amministrazioni locali. E verreb
be da chiedersi, sottolinea Massimo D'Ale
ma, se tante polemiche sarebbero sorte nel 
caso che 11 Psd'a si fosse accodato a suo tem
po al pentapartito. 

Questa posizione non significa affatto sot
tovalutare l'erroneità della opzione Indipen
dentista. «Anche Quelmada, l'Isola caraibica 
del film di Pontecorvo e di Sollnas — dice il 
deputato Giorgio Macclotta — era indipen
dente, ma tutte le sue produzioni erano con
trollate dalla Sugar Company l'indipenden
tismo è una risposta arretrata, arcaica, ad un 
problema che Invece esiste: quello di una 
struttura di democrazia articolata nella qua
le, ad ogni livello Istituzionale, corrisponda 
una precisa attribuzione di poteri, e In cui le 
decisioni finali siano assunte con 11 massimo 
grado di trasparenza». 

Il problema del rilancio dell'autonomia 
speciale è al centro di numerosi Interventi, 
tra gli altri ne parlano Umberto Cardia, 
Emanuele Sanna, Giuseppe Fiori. Anche qui 
la sfida che 1 comunisti propongono all'inte
ra Isola ha un grande traguardo: compiere la 
scelta dell'apertura all'esterno, dell'Innova
zione, della modernità e allo stesso tempo 
riuscire a essere comunità, a non perdere il 
filo, della memoria e dell'Identità. 

E un tema importante e decisivo — ricono
sce D'Alema — che si colloca nella più ampia 
prospettiva del rilancio del regionalismo. Le 
Tesi e il documento programmatico affron
tano la questione in modo un po' appannato, 
firobabllmcnte come riflesso condizionato al-
e spinte particolaristiche e disgreganti che 

proprio nel meridione d'Italia sono venute 
dalle classi dirigenti moderate, nel fatti le 
più subalterne al potere centrale. 

Ma il problema si pone, è certo il dibattito 
congressuale è un momento importante, 
perché — afferma D'Alema — 11 patrimonio 
culturale e storico della comunità sarda ap-

fiartlene non solo al comunisti sardi, ma al-
'intero Partito comunista italiano. 

Paolo Branca 

Il voto nei congressi federali 
COMO 

11 congresso della Federazione di Como (5.924 
iscritti) ha approvato a larghissima maggioranza 
le Tesi, con 1G4 sì (90.6'V ). G no e 11 astenuti, e il 
Documento programmatico (ha avuto 6 no e 7 
astensioni). Il diluitilo è stato aperto dalia rela
zione del segretario Gian Stefano Buzzi, che al 
termine del congresso il nuovo Comitato federale 
ha rieletti*: l'ultimo intervento è stato di Antonio 
Montcssoro del Comitato centrale. Il congresso 
ha approvato: l'emendamento Castellina alla Te
si là. con 9fi sì (48% ). 86 no e 18 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 2, che propone l'azzera
mento degli arsenali nucleari; un emendamento 
alla Tesi fi, sulla condizione femminile; un emen
damento alla Tesi 12, per una piattaforma unita
ria delle forze di sinistra europee al Parlamento 
di Strasburgo; un altro emendamento alla Tesi 
l'i. per la rinegoziazione delle basi militari Usa e 
Nato in Italia, approvato con 99 sì (57,9% ), 52 
no. 20 astenuti; un emendamento alla Tesi 32, 
che introduce nel titolo il riferimento ad «altri 
movimeni i di ispirazione religiosa»; un ordine del 
giorno sulla Tesi33. che propone di riscriverla, 
alla luce dei risultati del congresso nazionale 
Cgil; un emendamento sulla Tesi 37, che sottoli
nea la temporaneità di un governo di program
ma. che deve porsi obiettivi prioritari riguardan
ti le questioni internazionali, le difficoltà econo
miche e finanziarie, le riforme istituzionali, ap-
provatorun 104 sì (63.8', ).30no.29astenuti;un 
emendamento alla Tesi 41, in cui si sottolinea la 
necessità di evitare intese attuative che stravol
gano l'indirizzo del nuovo Concordato; un emen
damento al Documento programmatico che af
ferma non vanno esclusi atti limitati di disarmo 
unilaterale (approvato con 74 sì — pari al 54,4r«" 
— 25 no e 37 astensioni; un emendamento che 
propone di limitare il nucleare al completamento 
delle centrali installate e già in via di costruzio
ne. accolto con 115 sì (65.7', ), 49 no, 11 astenuti; 
un emendamento sulla condizione giovanile, la 
riforma del servizio di leva e la valorizzazione del 
servizio civile. Sono inoltre stati approvati alcuni 
altri emendamenti sul tema della sanità e del 
fisco, approvati praticamente all'unanimità. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 1. con 31 sì e 6 astenuti; l'emendamento 
Cossutta alla Tesi 12. con 21 favorevoli e 8 aste
nuti: l'emendamento Cossutta alla Tesi 14, con 
21 sì e 9 astenuti; l'emendamento Cappelloni alla 
Tesi 24. con 7 favorevoli; l'emendamento Cossut
ta alla Tesi 24. con 15 si e 15 astensioni; l'emen
damento Ingrao alla Tesi 33. con 61 favorevoli, 
99 contrari e 23 astenuti; l'emendamento Ingrao 
alla Tesi 37. con 27 si. 120 no. 29 astenuti; l'e
mendamento Cappelloni alla Tesi 43. con 3 sì e 5 
astenuti; l'emendamento Cossutta al punto a) 
del Programma con 3 sì e 11 astenuti; l'emenda
mento Bassolino al punto b). con 53 sì. 101 no e 
21 astenuti; l'emendamento Mussi, con 21 sì, 112 
no, 35 astenuti. Nei congressi di sezione gli 
emendamenti avevano raccolto queste percen
tuali di voti favorevoli: Cossutta Tesi 1: 6.7%; 
Cossutta Tesi 12:2.2% : Cossutta Tesi 14:5.6% ; 
Castellina Tesi 15: 15.18%; Ingrao Tesi 33: 
15.7', ; Ingrao Tesi 37:12,3r, ; Bassolino: 11,2% ; 
Cossutta sulla Nato: 2,2',. 

ROVIGO 
II congresso provinciale della Federazione di 

Rovigo — 16.267 iscritti, 333 delegati — ha con
cluso i propri lavori con l'approvazione (227 fa
vorevoli — 92.7', —, 4 contrari e 14 astenuti) 
delle Tesi e del Documento programmatico (189 
favorevoli — 90', —, 4 contrari e 17 astenuti). I 
lavori erano stati aperti dalla relazione del segre
tario uscente Gianni Magnan e chiusi dall'inter
vento del compagno Renato Pollini del Comitato 
centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Bassolino al Documento programmatico con 150 
voti favorevoli (66,08% ). 57 contrari e 20 astenu
ti . Tutti gli altri emendamenti proposti dai com
pagni del Comitato centrale sono stati respinti. 
Emendamento Cossutta alla Tesi 1:20 favorevoli 
(6.88% ), 2G7 contrari, 4 astenuti. Cossutta alla 
Tesi 12: 14 favorevoli (4.82%). 275 contrari, 2 
astenuti. Cossutta alla Tesi 14: 22 favorevoli 

(7.57%), 268 contrari, un astenuto. Castellina 
alla Tesi 15: 64 favorevoli (22%), 202 contrari , 
25 astenuti. Cappelloni alla Tesi 24:11 favorevoli 
(3,79'V ), 280 contrari, nessun astenuto. Cossutta 
alla Tesi 27:26 favorevoli (8,94% ), 260 contrari, 
5 astenuti. Ingrao alla Tesi 33: 56 favorevoli 
(19,25% ). 209 contrari, 26 astenuti (8,94%). In
grao alla Tesi 37:20 favorevoli (6,88%), 260 con
trari. 11 astenuti. Vacca alla Tesi 37:2 favorevoli 
(0,69 r; ), 283 contrari, 6 astenuti. Cappelloni alla 
Tesi 43: 3 favorevoli (1.04%), 283 contrari, 5 
astenuti. Sul Documento programmatico respin
to l'emendamento Cossutta — 28 favorevoli 
(12,34 % ), 192 contrari e 7 astenuti — e l'emen
damento Mussi — 10 favorevoli (4,41%), 192 
contrari e 26 astenuti —. 

Riepilogando, a livello provinciale su 103 con
gressi di sezione l'emendamento Cossutta alla 
Tesi 1 è stato presentato in cinque congressi ot
tenendo 51 sì; Cossutta alla Tesi 12 in tre con
gressi con 25 sì; Cossutta alla Tesi 14 in quattro 
congressi con 31 sì; Castellina alla Tesi 15 in 
dodici congressi con 151 sì; Cappelloni alla Tesi 
24 in un congresso con un sì; Cossutta alla Tesi 
27 in tre congressi con 23 sì; Ingrao alla Tesi 33 in 
sette congressi con 80 sì; Ingrao alla Tesi 37 in 
cinque congressi con 41 sì; Vacca alla tesi 37 in 
un congresso con 10 si; Cappelloni alla Tesi 43 in 
due congressi con 10 sì. 

Gli emendamenti al Documento programma
tico sono stati presentati: Cossutta in due con
gressi con 5 sì; Bassolino in otto congressi con 
125 sì; Mussi in tre congressi con 57 sì. 

Un documento in 17 capitoli denominato «Te
si provinciali» è stato approvato dal congresso 
federale con 206 voti favorevoli (98,1%), 2 con
trari e 4 astenuti. 

Il congresso ha nominato con voto segreto gli 
ottanta membri del Comitato federale ed i 22 
della Commissione federale di controllo. Giovedì 
prossimo il Comitato federale si riunirà per la 
nomina del nuovo segretario provinciale. 

PARMA 
Il congresso della Federazione di Parma ha 

approvato le Tesi e il Documento programmatico 
congressuali con 178 voti a favore (84% ), 3 con
trari e 31 astenuti. I delegati erano 291, in rap
presentanza di 104 sezioni (una non ha svolto il 
congresso) e di 19.857 iscritti. Il ditattito è stato 
aperto dalla relazione del segretario Renato Gril
li. E intervenuto Romano Ledda, del Comitato 
centrale. 

Sono stati respinti numerosi emendamenti. 
Alla Tesi 1 non sono stati approvati gli emenda
menti Cossutta. con 41 sì (21 % ), 142 no. 12 aste
nuti ed altri che riguardavano la Rivoluzione 
d'ottobre, il superamento del capitalismo, il ruo
lo del capitalismo, la richiesta di una maggiore 
presenza pubblica nell'economia. Nella Tesi 2, è 
stato respinto un emendamento sull'uscita dalla 
Nato con 29 sì (14.6% ), 147 no. 22 astenuti. È 
stato respinto l'emendamento Cossutta (ripro
posto alla Tesi 12) sul Pei pane non integrante 
della sinistra europea con 35 sì, (17,7% ), 147 no, 
16 astenuti; nella stessa Tesi è stato respinto un 
emendamento di condanna delle socialdemocra
zie. 

Alla Tesi 14 sono stati respinti gli emenda
menti I e 2 Cossutta con 21 voti favorevoli, 
(10.6r, ) 162 no e 15 astensioni; e con 25 sì 
(12.6% ). 158 no e 15 astenuti. Alla Tesi 15 è stato 
respinto l'emendamento Castellina con 81 favo
revoli (37,3% ). 119 contrari, 17 astenuti, alla Te
si 24 è stato respinto l'emendamento Cappelloni 
con 17 a favore (8,2', ). 176 no. 14 astenuti. Nella 
Tesi 27 l'emendamento Cossutta ha avuto 27 voti 
a favore (lfLl % ). 143 no e 9 astenuti. Alla Tesi 33 
l'emendamento Ingrao, respinto, ha ottenuto 72 
voti a favore (34,6% ), 115 contrari e 21 astenuti. 
Alla Tesi 37, l'emendamento Ingrao, anch'esso 
respinto, ha ottenuto 17 sì (8,2', ), 167 no e 24 
astensioni. Sono stati respinti infine emenda
menti sulla Tesi 33 (sindacato), sul governo di 
programma, sul Pei «riformatore e non riformi
sta». Nelle Tesi, sono stati in vece approvati ì 
seguenti emendamenti: passaggio dalla Tesi 6 al
la tesi 1 (per dargli maggior rilievo) del capoverso 
sulla liberazione della donna, con 127 si (64,1 % ), 
17 contrari e 54 astenuti; nella Tesi 6, dove si 
parla della oppressione della donna nella «società 
capitalistica», è stato tolto «capitalistica», per af
fermare che la liberazione della donna è un pro
blema di tutte le società, con 159 sì (76.4*7), 30 
contrari, 19 astenuti; nella Tesi 14 è stato appro

vato un emendamento con il quale si esprime un 
giudizio positivo sulla proposta cubana per i de
biti del Terzo mondo, con 141 sì (71,2%), 14 
contrari, 43 astenuti. 

Al Documento programmatico sono stati ap
provati gli emendamenti Bassolino (107 a favore 
— 52,5% —, 67 contrari, 30 astenuti) e Mussi 
(108 a favore —55,1 % —, 43 contrari, 45 astenu
ti); sono stati anche approvati un emendamento 
che, nell amilitarizzazione dello spazio, indica le 
maggiori responsabilità degli Usa (94 a favore — 
48,6% —, 66 contrari, 34 astenuti), ed un emen
damento che prevede la possibilità di referen
dum sulla politica estera. 

Sono state approvate inoltre mozioni sulla pa
ce ed il disarmo totale, una sull'importanza del
l'agricoltura, una sull'insegnamento della reli
gione a scuoia. 

Il documento della commissione politica del 
congresso è stato approvato con 22 astensioni e 
nessun voto contrario. 

RIMINI 
Il congresso della Federazione dì Rimini 

(18.692 iscritti) si è concluso con l'approvazione 
delle Tesi e del Documento programmatico all'u
nanimità. Il dibattito è stato aperto dal segreta
rio Sergio Cambini (poi riconfermato dal nuovo 
Comitato federale), ed è stato concluso da Elio 
Ferraris del Comitato centrale. Al congresso 
hanno partecipato 265 delegati sui 283 eletti (213 
uomini e 43 donne). 

Il congresso ha approvato l'emendamento Ca
stellina alla Tesi 15 con 88 voti favorevoli (50 % ), 
79 contrari e 9 astenuti; l'emendamento Mussi al 
Documento programmatico con 104 voti favore
voli (65%), 42 contrari e 14 astenuti. 

Sono stati invece respinti: l'emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 con 7 voti favorevoli 
(4,05 % ), 165 contrari e un astenuto; l'emenda
mento Cossutta alle Tesi 12 con 2 voti favorevoli 
(1.09% ). 179 contrari e 3 astenuti; l'emendamen
to Ingrao alle Tesi 33 con 65 voti favorevoli 
(37,58%), 85 contrari, 23 astenuti; l'emenda
mento Cappelloni alla Tesi 43 con 7 voti favore
voli (3,89% ). 169 contrari e 4 astenuti; l'emenda
mento Cossutta al Documento programmatico 
con 15 voti favorevoli (8,34%), 161 contrari, 4 
astenuti; l'emendamento Bassolino al Documen
to programmatico, con 33 voti favorevoli 
(18,34% ), 140 contrari e 7 astenuti. 

Sono stati inoltre approvati: un emendamento 
alla Tesi 21 (la tutela dell'ambiente è indicata 
come potenziale d'iniziativa democratica e di oc
cupazione qualificata) con 170 voti a favore 
(93,27%), nessun contrario e 3 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 31 (che precisa come le 
forme di organizzazione dell'associazionismo 
culturale e civile, rappresentano ed affermano 
nuove gerarchie di valori) con 161 voti a favore 
(84.74% ), 17 contrari e 12 astenuti. 

Su proposta della commissione politica cinque 
emendamenti presentati dalle compagne sulla 
condizione femminile sono stati accolti ed unifi
cati in un emendamento alla Tesi 1 (in cui si 
riafferma che l'organizzazione della società è im
perniata sulla contraddizione di sesso e che il 
superamento di questa contraddizione è fonda
mentale per affermare un'idea di progresso). L'e
mendamento è passato con 176 voti a favore 
(98,88% ), un contrario ed un astenuto. 

E stato approvato con lo stesso numero di voti 
un emendamento alla Tesi 6 (condizione femmi
nile) che precìsa che la divisione sessuale è ele
mento costitutivo anche «delle organizzazioni so
ciali fin qui riconosciute». Un emendamento pro
posto dalla commissione politica alla Tesi 37 (go
verno di programma) che raccoglie una serie di 
emendamenti di precisazione dei suoi caratteri 
presentati nelle sezioni e nel corso del congresso, 
e stato approvato con 151 voti favorevoli 
(79.48% ), 19 contrari e 20 astenuti. 

E stato approvato all'unanimità un emenda
mento sui temi del turismo: ti afferma che il 
turismo deve superare l'attuale fase di sponta
neità e deve trovare a livello nazionale un quadro 
programmatico coerente che sappia essere ele
mento di propulsione del settore. 

Nei 131 congressi di sezione le Tesi erano state 
approvate con 9 voti contrari e 13 astensioni. Ai 
congressi hanno partecipato 3.389 iscritti. Nel
l'insieme delle votazioni, gli emendamenti, ave
vano riportato t seguenti voti favorevoli: Cossut
ta Tesi 1.34 voti; Cossutta Tesi 12,24 voti; Ca
stellina Tesi 15,105 voti; Ingrao Tesi 33,104 voti; 

Ingrao Tesi 37, 73 voti; Cappelloni Tesi 43, 10 
voti; Cossutta al Documento programmatico, 5 
voti; Bassolino, 93 voti, Mussi; 106 voti. 

PISA 
L'approvazione quasi unanime delle Tesi e del 

Documento programmatico (197 sì, pari al 
92,9/0 — un voto contrario e 14 astenuti) ha 
concluso il congresso della Federazione di Pisa. 
L'intervento conclusivo è stato di Gianni Pellica
ni. Luciano Ghelli, che ha svolto la relazione d'a-
K!rtura, è stato rieletto segretario provinciale. 

anno partecipato al congresso 301 delegati, in 
rappresentanza di 23.550 iscritti di 151 sezioni. 
Nel dibattito sono intervenuti 69 compagni. 

L'emendamento Castellina alla Tesi 15, è stato 
approvato con 169 sì (il 73,7%.), 49 no e 11 aste
nuti. Sono stati anche approvati: con 220 sì (il 
96%), 6 no e 3 astenuti un emendamento alla 
Tesi 1 che specifica alcuni temi della condizione 
femminile e sottolinea il ruolo di rinnovamento 
delle donne; un emendamento alla Tesi 46, pro
posto dalla commissione femminile, che ha otte
nuto 126 sì (71 % ), 4 no e 47 astenuti, nel quale si 
afferma che i temi della emancipazione e libera
zione della donna devono diventare parte costi
tutiva della cultura comunista; un emendamento 
sul rinnovamento delle forme di comunicazione, 
che ha ottenuto 135 sì (il 75%), 11 no e 32 aste-' 
nuti. Sono invece stati respinti gli emendamenti 
Cossutta rispettivamente: alla Tesi 1, con 38 sì 
(19,2%), 147 no e 13 astenuti; Cossutta alla Tesi 
12, con 14 sì (6% ). 196 no e 24 astenuti; alla Tesi 
14 con 12 sì (5,1 % ). 209 no e 13 astenuti. L'emen
damento Ingrao alla Tesi 33 è stato respinto con 
66 sì (28,8%), 130 no e 33 astenuti. La commis
sione politica del congresso aveva auspicato un 
aggiornamento del testo delle Tesi, nel congresso 
nazionale, alla luce dei risultati di quello, recen
te, della Cgil. Quanto alla Tesi 37, l'emendamen
to Ingrao è stato respinto con 8 sì (3,5% ), 195 no 
e 23 astenuti. Non sono stati posti in votazione 
gli emendamenti Cappelloni alla Tesi 24 e Cos
sutta alla Tesi 37. Respinti inoltre gli emenda
menti: Vacca alla Tesi 37, con 7 sì (3 % ), 216 no e 
13 astenuti; Cappelloni alla Tesi 43, con 25 sì 
(10,6%), 185 no e 26 astenuti; Cappelloni alla 
Tesi 45, con 14 sì (5,9%. 200 no e 22 astenuti. 

Per quanto riguarda il Documento program
matico, sono stati respinti: l'emendamento Cos
sutta, 57 sì (26,3% ), 107 no e 53 astenuti; l'emen
damento Bassolino, 66 sì (34.2%), 89 no e 37 
astenuti, e l'emendamento Mussi, con 81 sì 
(38,2% ), 103 no e 28 astenuti 

Il congresso ha approvato all'unanimità (una 
sola astensione) un documento politico, che fa 
perno sulla difesa e innovazione dell'apparato 
produttivo, e sulla tutela dell'ambiente; è stato 
inoltre approvato un documento sul rinnova
mento delle strutture del partito. Si è poi appro
vata una mozione di solidarietà con le operaie 
della Cires di S. Miniato Basso e una che sottoli
nea il ruolo che il parco di Migliarino-S. Rossore 
può avere per Io sviluppo e l'occupazione. E stata 
inoltre presentata come raccomandazione al con
gresso nazionale una mozione sulla riforma della 
cassa integrazione. . . . . 

Nei 151 congressi di sezione, nei quali la parte
cipazione è stata del 23% circa, le Tesi sono state 
complessivamente approvate con 3.316 voti a fa
vore (il 96,9% ), 20 voti contrari e 86 astenuti. Gli 
emendamenti hanno raccolto i seguenti voti fa
vorevoli (in alcuni casi non sono compresi quelli 
raccolti in sezioni dove l'emendamento non ha 
raggiunto la quota del 20% di sì): Cossutta Tesi 
I, 151 voti; Cossutta Tesi 12, 31 voti; Cossutta 
Tesi 14 (prima e seconda parte), 54 e 45 voti; 
Castellina Tesi 15,449 voti; Cappelloni Tesi 24, 
15 voci; Cossutta Tesi 27,15 voti; Ingrao Tesi 33, 
351 voti; Ingrao Tesi 37.87 voti; Vacca Tesi 37^31 
voti; Cappelloni Tesi 43.54 voti; Cappelloni Tesi 
45,62 voti; Cossutta al Documento programma
tico, 71 voti; Bassolino, 172 voti; Mussi, 223 voti. 

VITERBO 
Il congresso della Federazione di Viterbo, che 

conta &253 iscritti, si è concluso con 1 approva-
none delle Tesi e del Documento programmatico 
con 110 voti favorevoli e 4 astenuti, su 199 dele
gati ed una media di 118 votanti. I delegati pre
senti a) congresso sono stati 182. Il dibattito è 

stato aperto da una relazione del segretario 
Quarto Trabacchini (rieletto all'unanimità) e 
concluso da un intervento di Giuseppe Boffa, del 
Comitato centrale. Il congresso ha approvato: 
l'emendamento Bassolino al Documento pro
grammatico, contrario alle centrali nucleari, con 
54 sì (45.8% ). 47 no e 17 astenuti; un emenda
mento alla Tesi 2, sulla riduzione spese militari 
con riconversione dell'industria bellica verso 
produzioni pacifiche con 138 sì. 5 no, 3 astenuti; 
un emendamento alla Tesi 6, sul nuovo impulso 
al modo di far politica recato dall'apporto speci
fico ed autonomo delle donne, con 138 sì, 4 no, 4 
astenuti; un emendamento alla Tesi 32, sul rilie
vo che assume il comportamento di parte delle 
gerarchie ecclesiastiche sulle iniziative di massa 
per la pace, con 105 sì, 9 contrari, 6 astenuti; un 
emendamento alla Tesi 41, che sottolinea la 
mancata attuazione dei principi di laicità dello 
Stato nelle recenti disposizioni sull'insegnamen
to della religione cattolica nella scuola pubblica, 
con 71 sì (60,2% ) 22 no, 25 astenuti. 

Per quanto riguarda il Documento program
matico, sono statiapprovati anche i seguenti 
emendamenti. 

Energia: grandi preoccupazioni per il modo in 
cui il governo e l'Enel stanno procedendo alla 
costruzione della centrale nucleare di Montalto 
di Castro, unica nel suo genere in Italia, accolto 
con 58 si (52.7% ) 24 no, 28 astenuti; politica 
fiscale: semplificazione delle normative procedu
rali in materia (accolto con 83 sì, 16 astenuti); 
ricerca scientifica: storno di fondi dalla Difesa 
per i finanziamenti volti a debellare le malattie 
gravissime tra cui i tumori (accolto con 83 sì, 2 
no. 6 astenuti); riforma dello Stato sociale: dirit
to all'istruzione attraverso la scuola pubblica. 
(accolto con 93 sì, 6 astenuti); insegnamento del
la religione cattolica facoltativo, scelta a 14 anni, 
abolizione dell'insegnamento nella scuola mater
na (accolto con 103 sì, 4 no, 2 astenuti); riforma 
dello Stato sociale: primato della prevenzione 
nella riforma sanitaria (accolto con 98 sì, 4 aste
nuti). Il documento politico conclusivo è stato 
approvato con HO voti favorevoli e 4 astenuti. 

Per quanto riguarda gli altri emendamenti 
presentati dai compagni del Comitato centrale, 
tutti respinti, il congresso ha cosi votato: Cossut
ta alla Tesi 1. 13 sì (10% ), 115 no. 2 astenuti; 
Cossutta alla Tesi 14.3 si (2,2% ), 129 no. 4 aste
nuti; Castellina alla Tesi 15,14 sì (18,5%), 56 no, 
11 astenuti; Cappelloni alla Tesi 24, nessun voto 
favorevole, 121 no. 7 astenuti; Ingrao alla Tesi 33, 
46 si (37,7% ). 56 no, 20 astenuti; Ingrao alla Tesi 
37.25 si (20,3% ), 77 no. 21 astenuti; Cappelloni 
alla Tesi 43. 21 si (15.9%), 103 no, 8 astenuti; 
Cappelloni alla Tesi 45. 5 sì (4.3%). 98 no, 14 
astenuti. 

Per il Documento programmatico: Cossutta. 6 
sì (5.4% ). 96 no, 10 astenuti; Mussi, 16 sì 
(13.8% ). 78 no, 22 astenuti. 

In 72 congressi di sezione, con 2.186 parteci
panti, pari al 28% degli iscritti, l'esito delle vota
zioni per le Tesi e il Documento programmatico 
aveva dato il seguente risultato: voti favorevoli 
9833%. contrari 0.06%, astenuti 1,11%. 

Questi i voti raccolti dagli emendamenti pre
sentati dai compagni del Ce nelle sezioni di Vi
terbo: Tesi 1. Cossutta, 59 (3.77% ); Test 14, Cos
sutta. 14 (0.90%); Tesi 15, Castellina, 385 
(24,54% ); Tesi 24. Cappelloni, 11 (0,71%); Tesi 
33. Ingrao, 206 (13.13% ); Tesi 37, Ingrao, 142 
(9.06% );Tesi 43,Cappelloni,7 (0,45%);Tesi45, 
Cappelloni. 12 (0.77%). Documento program
matico: Mussi, 19 (1,22%); Bassolino, 305 
(19.44% ); Cossutta. 17 (1,09% ). 

CASTELLI 
ROMANI 

II congresso della federazione dei Castelli ro
mani. che conta 10.142 iscritti, si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi con 150 voti favorevoli 
(90,9% ). nessun contrario e 15 astenuti e del 
Documento programmatico con 154 voti favore
voli (93.3% ). un contrario e 10 astenuti su 220 
delegati ed una media di 165 presenti. Il dibatti
to era stato aperto da una relazione del segreta
rio della federazione Franco Cervi e concluso da 
un intervento di Giovanni Berlinguer del Comi
tato centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 

Bassolino al Documento programmatico con 87 
sì (52.7%) 60 no e 18 astensioni. Sono stati inol
tre approvati due emendamenti alla Tesi 2: uno 
per affermare l'opportunità di valorizzare le nuo
ve posizioni dell'Orsa sul disarmo nucleare con 
144 sì (96,6%), 3 no, 2 astensioni; e l'altro per 
sostenere l'idea di riconvertire le industrie italia
ne produttrici di armi con 149 sì (91,4%), un no, 
13 astensioni. 

Sono stati respinti gli emendamenti: Cossutta 
alla Tesi 1 con 10 sì (6.6 % ), 112 no, 28 astensioni; 
Cossutta alla Tesi 12 con 2 sì (1,3%), 142 no, 6 
astensioni; Cossutta alla Tesi 14, prima parte, 
con 7 sì (4,6%), 139 no, 4 astensioni, e seconda 
parte con un sì (0,6%), 144 no e 5 astensioni; 
Castellina alla Tesi 15 con 51 sì (36,4%), 80 no e 
9 astensioni; Cappelloni alla Tesi 24 con 5 sì 
(3,3%), 142 no e 3 astensioni; Cossutta alla Tesi 
27 con 8 sì (5,3%), 137 no e 5 astensioni; Ingrao 
alla Tesi 33 con 46 sì (30,6% ), 88 no e 16 astensio
ni; Santostasi alla Tesi 36 con un sì (0,6%), 142 
no e 7 astensioni; Ingrao alla Tesi 37 con 25 sì 
(16,6%), 103 no e 15 astensioni; Vacca alla Tesi 
37 con nessun voto favorevole, 142 no e 8 asten
sioni; Turci alla Tesi 37 con nessun voto favore
vole, 142 no e 8 astensioni; Cappelloni alla Test 
43 con nessun voto favorevole, 142 no e 8 asten
sioni; Cappelloni alla Tesi 45 con nessun voto 
favorevole, 149 no e un'astensione; l'emenda
mento Mussi al Documento programmatico con 
20 sì (15%), 57 no e 56 astensioni. 

Precedentemente, nei 56 congressi di sezione 
— cui avevano partecipato 2.687 iscritti di cui 
1.380 votanti — gli emendamenti presentati ave
vano avuto il seguente esito: Cossutta alla Tesi 1, 
voti favorevoli 161 (11,6%); Cossutta alla Tesi 
12, voti 48 (3,47%); Cossutta alla Tesi 14, voti 
100 (7,2%); Castellina alla Tesi 15, voti 410 
(29.7%); Cappelloni alla Tesi 24 con voti 39 
(2,82%); Cossutta alla Tesi 27 con voti 13 
(0,9%); Ingrao alla Tesi 33 con voti 357 (25,8%); 
Ingrao alla Tesi 37 con voti 210 (15,2%); Vacca 
alla Tesi 37 con voti 3 (0,2%); Turci alla Tesi 37 
con voti 15 (1,08% ); Cappelloni alla Tesi 43, voti 
53 (3,8%); Cappelloni alla Tesi 45 con voti 5 
(0,36%); Mussi al Documento programmatico 
con voti 99 (7,17%); Cossutta con voti 39 
(2,82% ); Bassolino con voti 276 (20% ). 

L'AQUILA 
Il congresso della Federazione dell'Aquila che 

conta 4.308 iscritti si è concluso con l'approva
zione delle Tesi e del Documento programmatico 
con 103 voti favorevoli, uno contrario e 5 astenu
ti. Il dibattito è stato aperto da una relazione del 
segretario della Federazione Giovanni Lolli, poi 
riconfermato all'unanimità dal nuovo Comitato 
federale, e concluso da un intervento di Roberto 
Speciale del Comitato centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento Ca
stellina alla Tesi 15 con 84 voti favorevoli 
(64.1 % ), 34 contrari e 13 astenuti; l'emendamen
to Bassolino al Documento programmatico con 
62 voti favorevoli (49.6%). 53 contrari e 10 aste
nuti. Sono stati inoltre approvati diversi emen
damenti (alle Tesi 7,20.43 e 45) sulla problema
tica femminile. Il congresso ha anche approvato 
all'unanimità un ordine del giorno contro l'am
pliamento delle servitù militari del deposito pol
veriera di San Cosimo. Il congresso inoltre ha 
espresso preoccupazione per il fatto che la que
stione meridionale non abbia trovato rilievo ade
guato nei documenti congressuali, e ha chiesto 
che il congresso nazionale riassuma come que
stione fondamentale dello sviluppo del paese la 
soluzione dei problemi del Mezzogiorno. 

Sono stati invece respinti: 1 emendamento 
Cossutta alla Tesi 1 con 8 favorevoli (53%). 127 
contrari e 4 astenuti; Cossutta alla Tesi 12 con 14 
favorevoli (11,1%). 105 contrari e 7 astenuti; 
Cossutta alla Tesi 14 con 10 favorevoli (7.4%), 
116 contrari e 10 astenuti; Cossutta alla Tesi 27 
con 15 favorevoli (12,7 %), 97 contrari e 6 astenu
ti; l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 37 fa
vorevoli (32£% h 58 contrari e 19 astensioni; In
grao alla Tesi 37 con 36 favorevoli (293%). 77 
contrari e 8 astenuti; l'emendamento Cappelioni 
alla Tesi 43 con 5 favorevoli (4,7 % ), 95 contrari • 
7 astenuti; l'emendamento Cossutta al Docu
mento programmatico con 6 favorevoli (6,7%), 
76 contran e 8 astenuti 

1 congressi di sezione che hanno preceduto il 
congresso di federazione sono stati 73 con una 
percentuale di partecipanti pari al 37% cento e 
con un dibattito al quale hanno partecipato circa 
500 compagni 


